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Carissimi fedeli di Cerea,

con negli occhi e nel cuore ancora le immagini dei giovani alla GMG, vogliamo metterci, 
uniti alla Trinità, alle prese con un nuovo anno pastorale, presentando alcuni impegni 
parrocchiali per tutte le fasce di età, vari nei contenuti, e possiamo dire “per tutti i 
gusti!... come in gelateria!”

Il “consueto catechismo”… Ma perché non lo viviamo meglio come famiglia!?  Non siamo 
come a scuola, non c’è l’obbligo della 1^ confessione o della 1^ comunione, ma c’è la gioia 
di incontrare Gesù non solo come bambini ma come famiglia, per cui condividiamo la fede.

La “solita messa domenicale” con le solite prediche…ma come ti prepari, come partecipi? 
Ma fai quel silenzio interiore che accoglie Parola e Comunione?

“Non so niente della mia fede!” non solo catechismo, ma Formazione teologica semplice e 
concreta, fatta come zona pastorale di Cerea e da noi preti. E le serate con le Testimonianze…

“Non si fa mai preghiera in chiesa”…e allora ogni pomeriggio Adorazione Eucaristica 
dalle 15.00 alle 19.00 e ogni venerdì sera alla Beata Vergine. Da quest’anno in parrocchia 
ogni giovedì, dalle 18.00 alle 20.00: Rosario, Messa e Lectio divina con preghiera di lode. 
Non dimentichiamo i pellegrinaggi a Medjugorje, che sono esercizi spirituali, e gli esercizi 
spirituali in Quaresima, oltre la spiritualità di Avvento e Quaresima con la preghiera in 
famiglia e i Centri di Ascolto.

E ancora: “Per le famiglie non si fa niente!”… Ma ci sono ben quattro gruppi di sposi, 
ci sarà in gennaio un “Seminario di Vita Nuova”, l’inizio delle Comunità familiari di 
evangelizzazione, gli incontri per genitori alla Scuola Bresciani, le iniziative del Consultorio 
delle Suore, gli incontri di preparazione al Battesimo, gli Angeli Custodi per i fidanzati e 
incontri sulla Vedovanza. 

“I giovani sono lasciati da soli!”… ma seguiti con serate, incontri di testimonianze, uscite, 
chiamati ad essere animatori, con la direzione spirituale e la preghiera con altri giovani.

E “non si fanno mai gite”, quando ci sarà un pellegrinaggio in Terra Santa in luglio 2012, 
giornate di uscite, le attività ricreative del Noi.

E non dimentichiamo: la realtà missionaria, la San Vincenzo, la Piccola Fraternità, gli 
Scout, i cori parrocchiali, i ministri dell’Eucaristia e i Lettori,  i gruppi di preghiera, ecc.

Per altre informazioni, interpellate i componenti del Consiglio Pastorale Parrocchiale o 
i sacerdoti.

Per Tutti e Con Tutti iniziamo un nuovo cammino pastorale. 
Buon viaggio sul pullman di Cerea dove ci siamo Tutti.          
                              

Con questo augurio i vostri sacerdoti vi ricordano

Comunità
Parrocchiale

di Cerea
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In 150 circa, tra giovani, adulti e famiglie di Cerea e 
dintorni, abbiamo scelto di recarci in pellegrinaggio 
a Medjugorje dal 9 al 13 agosto, aiutati da 
organizzatori e guide preparate, e accompagnati da 
due sacerdoti (don Giorgio nostro parroco, e don 
Fausto, cappellano militare di Pd). Diverse sono le 
motivazioni che ci hanno spinto a partire: chi per 
curiosità, chi per rivivere un’esperienza che l’aveva 
toccato, chi per cercare un ristoro spirituale che 
lo aiutasse a ripartire con più slancio nel proprio 
cammino di fede e chi per il bisogno di compiere ciò 
che avvertiva già da tempo nel proprio cuore.
L’unità dei componenti si è creata ben presto nei 
pullman e le 12 ore di viaggio sono velocemente 
trascorse tra dialogo, canti, preghiere, filmati 
su questi eventi e spiegazione dei due secoli di 
apparizioni mariane, riconosciute dalla Chiesa, 
e i loro punti di convergenza. Ci è stato ricordato 
che il Papa ha voluto creare una commissione che 
valutasse gli eventi di Medjugorje per poi dare un 
giudizio definitivo sulle apparizioni solo quando 
queste saranno terminate, oltre a valutare anche il 
realizzarsi di eventuali futuri eventi che la Madonna 
ha già predetto nei suoi messaggi.
I tre giorni di permanenza sono volati, perché le 
esperienze erano tante e diverse e mi sono reso conto 
sempre più come fossero giorni di esercizi spirituali che 
incidevano sui vari aspetti della mia vita quotidiana, 
perché tutte le testimonianze a cui abbiamo assistito 
sapevano di semplicità, spontaneità, trasparenza, di 
una vita di fede che va coltivata giorno per giorno, anzi 
momento per momento, in tutte le situazioni belle o 
difficili che siano, e in cui la Provvidenza del Signore 
ci guida, sapendo che ‘tutto concorre al bene di coloro 
che amano Dio’ (Rm 8,28). Riflettevo poi sul fatto 
che Maria, come Madre, non può che donarci inviti 
e richiami evangelici, sempre con spirito materno e 
anche con insistenza perché siamo ‘suoi cari figli’, e 
per questo viene a chiamarci, soprattutto quando ci 
troviamo lontani dall’amore di Dio, immersi in una 
società disorientata e ripiegata su se stessa, che si 
dimentica troppo di Dio e della meta finale che è 
la vita eterna. Nel messaggio del 25 gennaio 2009, 
Maria ricorda: “Desidero, figlioli, che ognuno di voi 
si innamori della vita eterna che è il vostro futuro e 
che tutte le cose terrene siano per voi un aiuto per 
avvicinarvi a Dio Creatore. Io sono con voi così a lungo 
perché siete sulla strada sbagliata. Soltanto con il 
mio aiuto, figlioli, aprirete gli occhi. Ci sono tanti che 
vivendo i miei messaggi comprendono che sono sulla 
strada della santità verso l’eternità. Grazie per aver 
risposto alla mia chiamata”.

Il veggente Ivan ci ha testimoniato come Maria sia 
premurosa con tutti i cristiani, invitandoci alla 
responsabilità e ad essere Chiesa unita e attiva 
nelle realtà in cui ci troviamo. Abbiamo visitato la 
comunità della “Famiglia Ferita” di Suor Kornelia che 
accoglie i bambini orfani della zona e di ogni religione, 
donando l’amore che è loro mancato. Incontrandoci 
ci ha esortati con fermezza ad essere cristiani più 

autentici e decisi 
pur in mezzo alla 
nostra società 
s e co l a r i z za ta . 
Presso la 
c o m u n i t à 
C e n a c o l o 
femminile, due 
ragazze ci hanno 
t e s t i m o n i a t o , 
con gioia, come 
attraverso la fede, 
la preghiera, 
l’incontro con 
Cristo nella loro 
vita e l’aiuto dei fratelli in comunità, siano state 
capaci di uscire da pesanti situazioni di dipendenze 
da droghe, alcool, bulimia, internet, gioco..., senza 
alcuna medicina o psicofarmaci. Incontrando Suor 
Emmanuel della comunità delle Beatitudini, che 
ha un carisma più contemplativo, ci ha aiutato a 
riflettere su alcuni misteri del Santo Rosario. 
Siamo saliti sul monte Podbrdo, luogo delle 
apparizioni, meditando il Santo Rosario e poi sul 
Krizevac dove c’è una grande Croce, riflettendo sulla 
via Crucis. Momenti di silenzio, di preghiera e il 
sacramento della riconciliazione, ci hanno aiutato 
a rivedere la nostra fede. La “Gospa” -così si dice 
Madonna in croato- ci vuol insegnare a “mettere 
Gesù al primo posto. Vi insegnerò ad amarlo e ad 
appartenere totalmente…” (mess. 18.03.’02) e per 
far questo, abbiamo a disposizione i ‘5 sassi’ – come 
Davide col gigante Golia. 1) preghiera col cuore: ci 
mette in una vera e profonda relazione con Dio. 2) 
Eucarestia: apice della vita cristiana, vissuta con la 
Messa e con l’adorazione. 3) Bibbia: da interiorizzare 
e vivere, leggendo ogni giorno una breve frase del 
Vangelo.  4) digiuno: pane ed acqua, il mercoledì e il 
venerdì in unione al sacrificio di Gesù per la nostra 
salvezza e per il mondo intero. 5) confessione mensile: 
purificati dal peccato, possiamo accogliere l’azione 
della Grazia ed essere sostenuti nella vita spirituale.

Ecco cosa ci portiamo a casa e nelle nostre parrocchie: 
la “pace del cuore”: quella interiore, profonda, che ci 
ha accompagnato per cinque giorni, quella ‘pace’ che 
abbiamo respirato in quelle colline, o nei momenti 
di preghiera personale o comunitaria, quella che ha 
creato l’armonia nel gruppo; la ‘pace’ che traspariva 
nei nostri volti, nei sorrisi e nelle persone incontrate 
in alcune comunità che, grazie a Dio, hanno trovato 
il senso più profondo e pieno della vita dopo aver 
sperimentato l’illusione di tante proposte di ‘felicità’ 
che non hanno saziato il bisogno di amore e di amare, 
che ogni essere umano porta con sé.
I veggenti affermano che la Vergine si presentò nel 
1981 come ‘Regina della Pace’, perché ci invitava ad 
accogliere Gesù nella nostra vita, come Colui che è 
la vera Pace.

                                                      Un giovane pellegrino

PELLEGRINI A MEDJUGORJE
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IN RICORDO DEL “MONSIGNOR”
Nel 15° Anniversario della morte di un parroco tanto amato dalla comunità fedele di Cerea, 
torniamo a leggere il suo Testamento spirituale, uno  scritto esemplare che ha ancora oggi 
un messaggio valido per la vita cristiana.

Ritornava al Padre il 30 ottobre 1996, esattamente quindici anni fa, don Dario Cordioli, da tutti 
conosciuto e amato come “el monsignor”. Nato a Rosegaferro (Villafranca) nel 1910, ordinato 
sacerdote nel 1934, fu parroco di Cerea dal 1957 al 1986: un pastore d’anime di forte personalità 
e solida fede, ma anche un uomo umile nella preghiera, paziente nell’ascolto, sensibile nella carità. 
Realtà come la Casa della Gioventù e la Piccola Fraternità, da lui create e sostenute, non si 
scordano ma esistono tuttora, resistono al tempo e si mostrano vitali, come pietre miliari tra 
le opere buone. Riesaminiamo oggi il suo Testamento spirituale perché è una grande ricchezza 
per la comunità di Cerea, non solo per trarre un bilancio del suo operato ma anche per trovare 
linee di cammino fondamentali per il cristiano. All’inizio, è rimarcata l’appartenenza ecclesiale e 
presbiterale: dopo la Santa Chiesa Cattolica, sono citati il Sommo Pontefice, il Vescovo di Verona 
ed i fedeli “che ho amato e per i quali sono vissuto come Sacerdote”. Per questi ultimi un duplice 
impegno di amicizia e responsabilità, il perdono per le mancanze e la preghiera, per incontrare 
la misericordia del Signore. Il testamento recupera così l’antica radice biblica, nel senso che è 
“testimonianza di ideali e di vita” ma anche di “alleanza”, invocata dal sacerdote nella relazione con 
l’Assoluto ma anche nella comunione coi fedeli. Come offerta per il bene, la pace e la santificazione, 
don Cordioli ricorda la sua devozione al Sacro Cuore di Gesù e alla Madonna, sottolineando che 
amare i propri sacerdoti e costruire una vera comunità cristiana facilitano il cammino insieme 
verso la Patria Celeste, ben oltre dunque ad un’armonia terrena transitoria. Infine, la richiesta di 
preghiera e la benedizione per tutti. Il testamento è limpido e profondo: come la vocazione porta 
con sé un progetto di vita, così il testamento vuol confermare un sincero bilancio. E’ uno scritto 
essenziale che ci fa trasparire il volto del “caro monsignor Cordioli”.  

Stefano Vicentini
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“Nessuno ha amore più grande di Colui che dà la vita per i suoi amici” (Gv 15,13).

Queste parole del Vangelo vogliono essere un 
ringraziamento sincero a Don Andrea da parte 
di tutti noi giovani e adolescenti della comunità 
parrocchiale di Cerea. 
Grazie per essere stato un prete e un amico 
instancabile, grazie della disponibilità, della pazienza 
e di quello che durante questi anni ci hai insegnato, 
anche se a volte non hai proprio usato il “guanto di 
velluto”! Grazie per lo sguardo sempre attento alle 
necessità di ognuno, dal più piccolo al più grande! 
Grazie del cammino fatto assieme, ricco di tanti 
momenti e di tante esperienze che ci hanno dato la 
possibilità di crescere nel rapporto con Dio e con 
gli altri: incontri giovani e ado, campiscuola, uscite, 
ecc… e come non ringraziarti per le camminate che 
alla fine si rivelavano sempre delle vere e proprie maratone!

Ci sarebbero tantissimi altri motivi per cui essere 
grati e citarli tutti sarebbe impossibile, perciò 
grazie della tua testimonianza e del tuo servizio, 
prima come diacono poi come curato, che hai 
vissuto con noi. 
Ti vogliamo salutare augurandoti buon cammino 
per il nuovo incarico pastorale e ti accompagniamo 
con la preghiera. A presto e ...

GRAZIE DI CUORE!!!! 

Giovani e Adolescenti di Cerea

GRAZIE DON ANDREA!

Seminario di “Vita Nuova” di Cerea 13 – 14 - 15 gennaio 2012 a Giazza
Giornate in cui si ripensa la propria fede, aiutati da laici che testimoniano e propongono le riflessioni in modo 
esperienziale e di preghiera. Per coppie di sposi e per singoli. Servizio per bambini. Informazioni ed iscrizioni in 
parrocchia.

Incontri per genitori che intendono battezzare il proprio figlio/a
è per genitori che hanno già il figlio/a o che sono in attesa

1^ serie: giovedì 8; giovedì 15; giovedì 22 settembre da ore 20.45 a 21.45 presso Casa Gioventù
2^ serie: giovedì 3; giovedì 10; giovedì 17 novembre da ore 20.45 a 21.45 presso Casa Gioventù

Progetto Pastorale diocesi di Verona 2011-2012
Educare alla Vita Buona del Vangelo “prendere coscienza”

Questo sarà un anno di riflessione serena nella verifica di quanto fatto, cercando di vedere con ottimismo e positività 
la realtà.
Si cercherà di ri-vedere la realtà pastorale con tre criteri di fondo:
1.	 preferire sempre ciò che si può fare insieme a ciò che si può fare da soli
2.	 coltivare uno sguardo sereno e positivo, attento al bene che Dio già suscita e oltre i nostri schemi
3.	 non complicare con tante proposte, ma esperienze di qualità nella ordinarietà
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Alcune foto della GMG

Benvenuto tra di noi don Zeno
Accogliamo con gioiosa fede il nuovo vicario don Zeno Carra, che già conosciamo 
perché ha svolto un anno di diaconato nella nostra parrocchia, e che il vescovo 
ha voluto lasciarlo tra di noi, prendendo il posto di don Andrea con il quale c’è 
stata una buona collaborazione.
L’accogliamo come un dono del Signore; e con la sua caratteristica di persona 
intelligente e ricca di zelo pastorale, aiuterà la nostra comunità a crescere nel 
cammino di fede, convinti che sacerdoti e fedeli, abbiano da collaborare insieme 
per il bene di tutti. La Vergine Maria accompagni don Zeno nel suo essere prete 
tra di noi e con noi

Il senso della Giornata Mondiale della Gioventù 2011 
viene sapientemente riassunto dalle parole appena 
proposte: migliaia di giovani che a sciami sono 
migrati verso la Spagna, più precisamente Madrid, 
ansiosi di ascoltare la Parola del Signore, disposti a 
lasciarsi alle spalle comodità e capricci 
per vivere appieno un’esperienza di 
condivisione. Due settimane lontani da 
casa così all’avventura possono essere 
tante, soprattutto per chi non è uno 
scout navigato; ma è bastato qualche 
giorno per avere la consapevolezza 
che ogni angolo del mondo è casa, se 
si vive nel nome di Dio. Un negozio di 
Madrid riportava una scritta, tradotta 
dall’inglese: “Una delle cose migliori 
quando si torna a casa è trovare le 
persone di casa. Le tue persone”. Non importava più 
tornare a casa; eravamo già a Casa, perché ognuno 
era lì nel nome di Dio. Ogni ragazzo che a Madrid è 
venuto per il Signore salutava gli sconosciuti come 

fratelli. La provenienza di ognuno importava solo per 
capire quanto forte era il richiamo di Dio, da che punto 
del mondo i giovani erano disposti a spostarsi per 
trovare altri giovani che vivevano per il loro stesso 
ideale. Ognuno era partito con i propri dubbi, i propri 

segreti da offrire al Signore, nella 
speranza di trovare spunti a sufficienza 
per risolverli. Nessuno però meglio di 
un pellegrino sa che la risposta del 
Signore alle domande dell’uomo non 
è immediata: la meta raggiunta non 
è un punto di arrivo, ma una tappa 
conquistata nel cammino di fede, che 
è ricerca perpetua. La GMG non è finita 
con la celebrazione nell’aerodromo di 
Cuatro Vientos; al contrario, ha affidato 
l’impegno di diffondere il Vangelo 

una volta di ritorno, di testimoniare Gesù a chi non 
ha ancora avuto la fortuna di incontrarlo, affinché 
nessuno si senta più fuori posto in questa vita, ma 
riesca a riconoscere un fratello in ogni volto.

“Chiunque viene a me e ascolta le mie parole, è simile a un uomo che, costruendo 
una casa, ha scavato molto profondo e ha posto le fondamenta sulla roccia. Venuta 
la piena, il fiume investì quella casa, ma non riuscì a smuoverla perché era costruita 
bene” Lc 6,47-48

SALDI NELLA FEDE – GMG 2011
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… non trovo altre parole con cui iniziare queste poche righe con le quali vorrei salutare ognuno 
di voi della comunità parrocchiale di Cerea. Grazie per avermi accolto, voluto bene, sopportato e 
incoraggiato.
	 L’unico nome che voglio fare è quello di don Giorgio. Un grazie particolare va a lui per la 
stima con cui mi ha accompagnato in questi miei primi tre anni di ministero sacerdotale. Mi sono 
sempre sentito “le spalle coperte” quando ci sono stati dei momenti difficili e incoraggiato anche 

nelle “sperimentazioni”.
	 Poi i grazie sarebbero tanti, tanti quanti siete voi con i quali 
abbiamo camminato assieme o anche solo intrecciato il cammino in 
questi anni, ma non posso non ricordare tutti i ragazzi e le ragazze 
con i quali abbiamo condiviso catechismo, gruppi, grest, campiscuola, 
route, feste o anche solo le panchine. In ognuna di queste esperienze 
e momenti abbiamo cercato assieme Gesù e di vivere la nostra fede in 
Lui con gioia.
	 Ora il Vescovo mi ha chiesto di collaborare nel progetto della 
pastorale studentesca e questo comporta che andrò a vivere nella 
rettoria di San Pietro Incarnario, in centro a Verona, assieme ad altri 
3 preti, continuando a lavorare nella scuola statale come “prof di 
religione”.
	 Buon viaggio “fratelli cari” e buon cammino anche a voi.

Grazie, 
don Andrea

Grazie per il cammino condiviso…

CATECHISMO dell’Iniziazione Cristiana

Iscrizione obbligatoria con il foglio che trovate in Chiesa dal 3 settembre e da consegnare in canonica o 
sacrestia prima dell’inizio del catechismo.
Inizio catechismo per 1^ elementare mercoledì 23 novembre - Catechismo il mercoledì dalle 14.30 alle 15.45
Inizio catechismo per 2^ elementare mercoledì 9 novembre - Catechismo il mercoledì dalle 14.30 alle 15.45
Inizio catechismo per 3^ 4^ 5^ elementare venerdì 7 ottobre - Catechismo il venerdì dalle 14.30 alle 15.45
Inizio catechismo per 1^ 2^  media giovedì 6 ottobre - Catechismo il giovedì dalle 14.30 alle 15.45
Inizio catechismo per 3^ media  lunedì 3 ottobre - Catechismo il lunedì dalle 14.30 alle 15.45

Per chi, adulto, ha da fare la Cresima

Ci sono degli incontri per chi non ha vissuto la cresima 
da ragazzo e la celebrazione sarà poi fatta in parrocchia 
durante una Messa. Per accordi, parlare a don Giorgio.

Gite parrocchiali

1-2 ottobre : Lucca, Livorno
21-22 aprile: Postumia, Grado, Aquileia
1^ settimana di luglio: Terra Santa

Anniversari di Matrimonio

Celebriamo gli anniversari di matrimonio domenica 9 ottobre durante 
la Messa delle 11.00. Saranno ricordati in particolare gli sposi di 
quest’anno, per i loro 25 e 50 anni di matrimnonio.

Scuola di teologia o Biennio di formazione teologica
Come zona pastorale di Cerea, abbiamo pensato, preti e laici, di proporre una formazione teologica per coloro che 
vogliono approfondire la propria fede o che svolgono un compito in parrocchia. E’ impostata a modo di lezione, fatta 
da noi sacerdoti delle parrocchie, con taglio pastorale. Sarà un biennio e in questo primo anno si prenderà in mano 
il documento della “Dei Verbum” per comprendere cosa vuol dire Rivelazione e come si sono formati Vangeli per 
dieci incontri prima di Natale e poi per altri dieci incontri si parlerà con l’aiuto della “Lumen Gentium”, della natura e 
missione della Chiesa, lungo i secoli fino ai nostri giorni. Ogni mercoledì sera dalle 20.30 alle 22.20 presso la Casa 
della Gioventù. Per ulteriori informazioni, contattare i propri sacerdoti.

Rassegna Cinema Africano

Presso il Cinema Mignon, da venerdì 11 a venerdì 18 
novembre, in collaborazione con il Centro Missionario 
Diocesano ed il gruppo missionario di Cerea e quello 
vicariale, ci sarà una rassegna di film africani che 
interessa tutta la zona del basso veronese.  
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Prepariamoci alla Giornata Mondiale della Famiglia 2012

Famiglia, Lavoro, Festa.  Sono le tre parole del tema per il VII incontro mondiale delle famiglie, a 
Milano dal 30 maggio al 3 giugno 2012, che guideranno i nostri incontri di gruppi Sposi.

    “Il lavoro e la festa sono collegati con la vita delle famiglie: ne condizionano 
le scelte, influenzano le relazioni tra i coniugi e tra i genitori e i figli, incidono sul 
rapporto della famiglia con la società e con la Chiesa. La Sacra Scrittura ci dice 
che famiglia, lavoro e giorno festivo sono doni e benedizioni di Dio per aiutarci 
a vivere un’esistenza pienamente umana. L’esperienza dice che lo sviluppo 
autentico della persona comprende sia la dimensione individuale, familiare 
e comunitaria, sia le attività e relazioni funzionali, come pure l’apertura alla 
speranza e al Bene senza limiti. Ai nostri giorni l’organizzazione del lavoro, 
pensata e attuata in funzione della concorrenza di mercato e del massimo 
profitto, e la concezione della  festa come occasione di evasione e di consumo, 

contribuiscono a disgregare la famiglia e la comunità e a diffondere uno stile di vita individualistico. 
Occorre perciò promuovere una riflessione e un impegno rivolti a conciliare le esigenze e i tempi del 
lavoro con quelli della famiglia e a ricuperare il senso vero della festa, specialmente della domenica, 
pasqua settimanale, giorno del Signore e giorno dell’uomo, giorno della famiglia, della comunità e 
della solidarietà. Il prossimo Incontro Mondiale delle Famiglie occasione privilegiata per ripensare il 
lavoro e la festa nella prospettiva di una famiglia unita e aperta alla vita, ben inserita nella società e 
nella Chiesa, attenta alla qualità delle relazioni oltre che all’economia dello stesso nucleo familiare.”    

Benedetto XVI                                                       

Giovanissimi Sposi. Per gli sposi che lo sono diventati da poco e che vogliono trovare un 
cammino di fede e di condivisione per vivere al meglio l’inizio di una vita di coppia
incontri: domenica 9 ottobre nel pomeriggio.
Giovani Sposi. Per gli sposi che hanno bambini della fascia materna elementare e che sono 
presi dalla realtà educativa e dalla problematica di come mantenere vivace la vita di coppia 
incontri: presso la Casa delle Suore domenica 23 ottobre ore 16.30; domenica 20 novembre ore 
16.30; sabato 17 dicembre ore 20.30.
Sposi Adulti. Per gli sposi che hanno figli in età adolescenziale e 
giovanile e che sono proiettati alla maturità e sapienza umana, sempre 
nuovi nell’amore di coppia
incontri: ore 21.00 presso la Casa della gioventù, sabato 15 ottobre; 
sabato 12 novembre; sabato 10 dicembre.
Sposi Senior. Per gli sposi che hanno raggiunto una maturità, non 
solo di età, che sono nella fase educativa di nonni, che hanno sempre 
qualcosa da vivere come coppia e da insegnare alle nuove generazioni
incontri: ore 16.00 presso la Casa della gioventù domenica 30 ottobre; 
domenica 27 novembre.
Vedovanza. Per gli sposi che hanno il coniuge in cielo. Anche questo 
è tempo di vita e di dono più grande
incontri: ore 18.00-19.00 presso la Casa della gioventù, lunedì 3 
ottobre; lunedì 7 novembre; lunedì 5 dicembre.
Genitori dei bambini delle materne Bresciani ed altre scuole materne.
Due incontri sugli aspetti educativi: giovedì 29 settembre e giovedì 6 ottobre, entrambi alle ore 
20.45. Un incontro di spiritualità legato all’Avvento-Natale il 25 novembre.

Incontro per tutti gli Sposi, domenica 11 settembre 
dalle 16.00 alle 18.00, in Chiesa

10 PAROLE PROIBITE

1.	 Non ho voglia
2.	 Non tocca a me
3.	 Non mi piace
4.	 Non mi sento
5.	 Non mi va
6.	 Sono stanco
7.	 Non sto bene
8.	 Pensa ai fatti tuoi
9.	 Non sono capace
10.	Lasciami in pace   



ANAGRAFE PARROCCHIALE

SONO DIVENTATI CRISTIANI CON IL SACRAMENTO DEL BATTESIMO
Bisighin Ginevra
Fazion Jurij
De Oliveira Miguel Alves
Zarpellon Sofia
Bindella Elettra
Bressan Brian
Fazion Elvis
Rossignoli Giorgia

Speranza Arianna
Zamperlin Matteo
Pettene Lorenzo
Anello Francesco 
Giuseppe
Maestrello Alice
Stefanelli Samantha
Andreis René

Ponturo Francesco
Morosato Giada
Omoregie Julia
Vanini Aurora
Baldo Chantal
Cerreto Emma
Soave Leonardo
Bassi Nicole

Tressino Luca con Tridapali Valeria Maria il 30 aprile
Murari Albano con Gobbi Marika il 7 maggio
Prati Filippo con Bonadiman Elena il 14 maggio
Zamperlin Denis con Zorzan Katy il 14 maggio
Merlin Zeno con Carpene Marcella il 21 maggio
Carmagnani Samuele con Rossetto Michela il 22 maggio
Tamburini Giuliano con Trevenzuoli Erica il 28 maggio
Crestanini Matteo con Zingaro Filomena l‘1 giugno
Dona’ Davide con Zambrini Valentina l’11 giugno
Forigo Davide con Radu Maria Mihaela il 18 giugno

Zaniboni Andrea con Costantini Paola il 18 giugno
Perboni Andrea con Sbampato Alice il 25 giugno
Marangoni Silvano con Bellinazzi Paola il 25 giugno
Fadini Carlo con Bissoli Laura il 2 luglio
Paganotto Giorgio con Sandrini Maurizia il 3 luglio
Conte Denis con Magnani Margherita il 16 luglio
Schiavo Michele con Mirandola Viviana il 23 luglio
Cosma Marco con Tebon Elisa il 20 agosto
Bresciani Alessandro con Zeba Giada il 27 agosto
 

SONO TORNATI ALLA CASA DEL PADRE
Castelletto Assunta vedova Lucioli, di anni 95
Turato Primo, vedovo Trentin Giovanna, di anni 79
Casalini Dario, coniugato con Andolfo Rita, di anni 82
Popoli Pio, coniugato con Tanchella Lidia, di anni 87
Castelletto Adelina, vedova Cagali Evandro, di anni 93
Mantovani Lina, vedova Merlin Costante, di anni 82
Cagalli Renzo, coniugato con Costantini Maria Luisa, di anni 86
Beacco Nicola, di anni 32
Zapparoli Giancarlo, coniugato con Martini Giulietta, di anni 81
Mantovani Sante, coniugato con Paolini Giovanna, di anni 83
Ena Gesuino, coniugato con Malaspina Amelia, di anni 80
Borsarini Luciano, coniugato con Nopkaew Lamnao, di anni 58
Pellizzari Ottavia, vedova Speranza Bruno, di anni 87
Montagnoli Mauro, di anni 45
Negri Egle, vedova Tomiolo Dino, di anni 85

Carli Romeo, vedovo Gobetti Ernesta, di anni 90
Piva Romeo, vedovo Faben Pierina, di anni 89
Trimarelli Lucia, vedova Sarti Guglielmo, di anni 74
Marangoni Anna Maria, vedova Signoretto Selmino, di anni 80
Sartori Mario,  di anni 89
Tarocco Mariella, vedova Bologna Benito, di anni 74
Rossato Aldo, coniugato con Bianchini Alma, di anni 84
Marani Augusto, vedovo Guernieri Maria, di anni 70
Bogoni Roberto, coniugato con Morandi Laura, di anni 41
Merlin Enzo, coniugato con Foletto Ivana, di anni 80
Taietta Ugolino, coniugato con Trevisani Clara, di anni 90
Artioli Franca, coniugata con Soave Sergio, di anni 67
Piva Carlo, coniugato con Merlo Gabriella, di anni 63
Avanzini Gabriella, vedova Zanetti Arnaldo, di anni 91

ORARIO DELLE SANTE MESSE IN PARROCCHIA 

Feriale: 
in chiesa parrocchiale alle ore 8.00 tutti i giorni
in chiesa parrocchiale il martedì, giovedì e venerdì alle ore 18.30 
alla Beata Vergine il lunedì e il mercoledì alle ore 16.00 

Domenicale e festivo:
prefestivo alle ore 18.30
festivo alle ore 8.00 - 9.30 - 11.00 - 18.30 in chiesa parrocchiale
alle ore 10.30 a Palesella 
alle ore 12.00 alla Beata Vergine

AGGIORNATA ALL’ 1 SETTEMBRE 2011

HANNO CONSACRATO IL LORO MATRIMONIO
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